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Deſcriue la fabricatione della Nauicella venuta da ſe alla Ripa ·

Cap . 16 .

EE

1 ęRCHE acerba pena ò lafettare chi tardo viene, coſi

2 acerbiſſima mi era mentre vedeua la deſiat a barchetta ,

3
hor verſo me venire : hor agittat a da contrarij Ventiĩcelli

andar ad oſtro , & hor verſo aquilone . Pur quando for -

tuna vuole dare proſperĩ auuenimenti , ſempre per tempo

( mentre che viene ) dolce & gioconda : coſi quantun -

Juc : ventiicelli dlor modo per vn pex⁊o traſportata Vhaueuano , hor per

Iroſbero , hor per contrario ,fu traſhortato Londeggiante Næuilio alla ripa ,

ale con gaudio entrato , & traſcorſo per eſſo ,& non Di trouando per -

cuna , non ſapeua cõ che ſorte peruenut a fuſſe quiui la ricca harchet

gat a la marauiglioſa nauicella ad vn

la

1
ONd à

44 Giunto il pont icello d Ripa, & leg 7

ſalice , & di nuouo ritornato nel nauigabile legno andaua traſcorrendo e

oeni harte ; Oue ritrouandomi nella piu baſſa parte, Vidi il fondo di lamet -

te dorο & dargento ſi beneſituate , cbe pareua fogliatura moſaica ,& coſi

era il pianas ò piaxxetta della prora , puppe ; Talbero della vela era di

odorato cipreſſoʒi remi del ſoaue ſandalo citrino ,& bianco , &. di fragrante

Zilalae ; iItimone di auolioʒ le corde di finiſfima ſetaʒ Lancora di puriſſimo

o con Ia ſuu catenetta di urgento Queſte coſe veſtar miĩſaceuano talmen

te inuachitto Coltra lartiſicio ) che non poteua diuertir lanĩmo mio in al -

tra conſideratione , & M aſſime vc dendola bituminata di fuori non di com

mune, & vſual pece , mad Vn precioſo liquore compoſto da dotto profumit
7 7 8 7 2 An

re ; & di dentro poi ſentiuala pienadi gratiſſimo ddoreʒ doue non vi man -

na del grande Let he,odorifero muſcorla chriſtalina &
caua la ſuaue ſoern

ugit iua canfora , il grato laud ano , ilthimionia ,& maſlice , ĩ doi ſiraci , ĩ

„ 2 NSA 5„
A0 undali , Lamigdalato belxoi , il ponderoſo ⁊ilaloe , & gl ' odoroſi ger -

mini dell . Arabia .

Doppo vna lunga ſoeculatione da nouello nocchiero iegaĩ al proſpero

Yenticello la ricca Vela , & in breue fui giunto alla tanto deſiderata ripa :

oue ſmnontato del ſolenne legno, cominciai guardare la delicata pianuras ſi -

tuata verſo oftro nellafertileiſoletta . Quiui lamenitaà del luogo mi aſtrin

geua traſcorrere quo flo tanto deſaideratoſito, nelquale caſi peregrinando,o

traſcorrendo , peruenni ad vno mai auẽ glioſo clauſtrale , cir condato di pro -

portionati muri fatti di finiſſimi ,& bianchi marmi , con de lineaci , & belli

iaſſbidi , conſiderando eſteriormeænte que ſlo luogo , non poteua caomprendere
quale fuſſe l ' interiorita di queſta fabricatura , ma gionto allent rata del

merauiglioſo clauſtro , mi firmai d contemplare queſta porticella , la quale
era
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erà di dotta fabricatione corinta . Non tanto la porta inuaghir mi faccua ,
ma vn ramo di granato albero tutto di finiſſimo oro , dalquale pendeua vn

de ſuoi ſputti , con la ſua ſcorxa di puriſſimo argento , & con vna feſſura nel

la detta ſcorʒa, per laquale ſi vedeuano i ſuoi roſſengianti azimi di orien -

tali granate entro ftahilite : Queſto ramo haueua lè ſue foglie di verde

finalto guarnite , & vſciua fuori runde vaſo di rubicond

NTRAT O nel qpacioſo clauftro , vidi vn circongĩa -

5 Portico comp - rtito con proportionati archi , & co -

lonne di finiſſimi marmi zin
modo che quiui ſi 1a il

marmo Pario ,con i1I10ile quelli di Scio , & Creta fecero
le ſue ſtatue , come anco fu di queſtofat tala ſlatua di ne -

7 NO, cOMe quel77⁰ ſi di Al

ua f 1702 imo S. Ma

ia14 d0 Loreto. Quiui in oltre e zſi vna colonna come E rio , chia -

mato da peritipietra coralitica ,marmo ſangarico , & Arabice o , nelqu4al

marmo fu ſepulto Dario Re. Si vedeua poĩ ilmarmo cenericio ,8 il nero ,

delquale ſi caua in Hildeſeimo oltra il monte di S. A . auricio . Vidi poi il

tenario molto bello , & nero ſimile
d

à quello del quale e ediſ cata in parte
vna capelletta in vna Chieſa di S. Sio- Battifta di Fioren 24,9 con che con -

templatione miraua ĩo vna colonna di marmo luculco , ilquale era tenebro

ſo , &atro ; Delquale marmo furono conſtrutte due colonne di lungheq⁊a

di piedi trentaotto nel arco di ſcauro . Imar mo lidio oſcuro , miraĩ belliſſi

mo , come quello con che ſono iſcu leti quẽ
lli doi grãdi leoni del Campid

in N0 ma , Di baſalte marmo di color ferreo eraui vnaltra ce

fl0 fu ritrouato dagliEgittij in Etiopia alqualeè il Miſeno cedè di co 3
di durc ⁊⁊a, percbe queſto n ha tanta che ĩ ferrari ſe ne ſeruono in vece di

ee Si vedeua in oltre il marmo lacedemonico, ſimile à quello del

Pulpito che è nella Sieſa dl 18 . Gio . Battifta in Fiorenza . Tutto 55
tiuo reſtai contemplando una colonna di colore come roſſo , laquale

ſembian⁊a di certi punti bianchi , giudicai fuſſe il porfido d Egitto , noma

lecoftito . Di porfido poi vidi v naltra colonna ,&0 era 5; 70 iſemd
queſta era ſimile al pulpito di S. Narco in Venetia . Il marmo ſalſeburgꝰ
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